aos trasporti, tutti a piedi - Dipendenti si danno malati, Circum caos

Certificatimediciperólavoratorisu 10. Blocchianche all'Ami eall'Eavbus

Dipendenti ammalati inmassa alla Circumvesuviana, fermi anche gli automezzi Anm

e Eavbus

 Caos trasponi, tutti a piedi

 Blocco selvaggioperilmancato stipendio. Eoggisdopero

 TRASPORTI nel caos. Fermi per tutta la giornata di ieri il 90 per cento dei

treni della Circumvesuviana. Il 60 per cento dei lavoratori presenta

certificato medico e diserta il lavoro. L`azienda

 denuncia alla Procuralavicenda e sollecita l`Asl ai controlli sulla veridicità

deicertificati.Ilprefetto Andrea de Martino richiama

 laCircumamaggioriveriflche. Si fermano anche i bus Anm, Eavbus è al quinto

giorno di stop. E oggi 24 ore di sciopero per bus,

 metropolitane e funicolari.

 ALLE PAGINE II E III

 Dipendenti si damoimlati,Circiimcaos

 Certificatimediciperólavoratorisu 10. Blocchi anche all`Anm e all`Eayljus

 TIZIANA COZZI

 ÈLAdébacledeltrasportopubblicolocale. Circumvesuviana,Anm e Eavbus fermano la

mobilità cittadinaeregionale, fortìi disagiper i viaggiatori. Un blocco

selvaggio che prosegue tutto il giorno e che manda su tutte le furie i

pendolari delle rotaie, costretti ad attendere ore sulle banchine delle

stazioni, e i viaggiatori che affollano le fermate degli autobus. Centinaia gli

studenti bloccati, altrettanti i lavoratori che non hanno potuto raggiungere in

tempo il luogo di lavoro.

 È un lunedì nero in cui la Circumvesuviana è messa in ginocchio da una

protesta improvvisa dei lavoratori per il ritardato accredito dello stipendio.

Il 60 per cento dei dipendenti tra macchinisti e personale viaggiante sommerge

l`azienda con una pioggia di certificati medici e diserta il lavoro. Il

prefetto Andrea De Martino inviaun richiamo ai vertici della Circumvesuviana,

affinchè sia assicurato il servizio e si indaghi con verifiche ispettive sulla

veridicità dei certificati medici. L`azienda risponde invitando l`Asl ad

avviare i controlli. Oggi intanto sarà presentata una denuncia alla Procura

della Repubblica per accertare se vi siano responsabilità penali nel

comportamento di alcuni lavoratori. Sul caso interviene, polemico, anche

l`assessore regionale ai Trasporti Sergio Vetrella. «Non si può non con

 dannare con forza quanto accaduto oggi sulle linee della Circumvesuviana —

scrive in una nota — sono stato informato dall`azienda che ha provveduto a

segnalare quanto accaduto all`autorità giudiziaria».

 Non solo Circumvesuviana è nel fuoco di fila della protesta. I

 bus Anm restano fermi nei depositi con una riduzione del 30 per cento del

servizio. Anche nell`azienda di trasporto su gomma il caos scoppia dopo il

ritardo nel pagamento degli stipendi. «Saranno accreditati tra unasettìmana»

rassicurano da entrambe le società ma la notizia non serve a placare gli animi.

Non circolano per il quinto giorno consecutivo neancheimezziEavbus,

restaisolatalaprovinciaflegrea. Quiglistipendisonoarrivatimasitemeper il

fallimento annunciato della società. In una giornata funesta per itrasporti, è

la Circumvesuviana a pagare il prezzo più alto. Fermi il 90 percento deitreni,

il 60 percento tra macchinisti, personale viaggiante, agenti di stazione

risultano assenti per malattia. L`azienda è stata sommersa da una pioggia di

certificati che attestano la cattiva salute dei dipendenti. Alle 14 di ieri

sono 60 i lavoratori ammalati su 125, praticamente la metà. Si ferma anche il

personale amministrativo che alza la percentuale dell` adesione alla protesta e

la fa schizzare al 90 per cento della forza lavoro. «Vogliamo ri

 afferma Antonio Annunziata, addetto ai servizi informatici — con la nostra

protesta spontanea diamo un segnale all`azienda».

 Un gruppo di lavoratori viene ricevuto in mattinata dall`amministratore

delegato Circumvesuviana Gennaro Carbone e dall`amministratore unico della

holding Ente autonomo Voltumo. Forti i disagi per i viaggiatori. Viaggiano sui

binari soltanto 45 treni sui 259 previsti. «Le corse sono andate in tilt per i

casi di malattia — spiega Ã ad Carbone — di solito si attestano sul 5 per cento

ma ieri sono arrivati a toccare punte del 60 per cento. Abbiamo chiesto alla

Asl di allertare i controlli. Per di più, anche gli impiegati si sono astenuti

dal lavoro». L`azienda comunica che «l`aumento immotivato ed improvviso di

assenze permalattia del proprio personale viaggiante ha raggiunto alle 14 la

soglia del 50 per cento. Pertanto si invitano i propri dipendenti a sospendere

questa innaturale forma di protesta. In caso contrario, procederà nei confronti

dei responsabili, a tutela del diritto alla mobilità dei propri clienti, nei

confronti dei quali siscusaperidisagipatiti». «Fermo restando il sacrosanto

diritto di tutti di manifestare secondo quanto stabilito dalle regole -

aggiunge l`assessore Vetrella non senza toni polemici - e in particolare in un

momento cosi difficile

 caratterizzato da un grande impegno e da notevoli risorse economiche messe in

campo dalla

 Regione, deve prevalere il rispetto per quei milioni di cittadini che ogni

giorno devono servirsi dei mezzi di trasporto pubblico per recarsi al lavoro, a

scuola o per altri motivi. Non risultano per nulla comprensibili le ragioni di

azioni che gettano discredito sull`azienda, alimentano l`esasperazione degli

utenti e rischiano in definitiva di vanificare gli sforzi per migliorare le

condizioni del sistema dei trasporti pubblici della Campania». L`azienda

stigmatizza «il clima di esasperazione provocato da forme di protesta contrarie

alla legge e che ledono il diritto all`informazione verso i clientiviaggiatori

che devono essere messi a conoscenza di eventuali ritardi o soppressione di

corse». «Si è concretizzata una forte azio

 ne di protesta da parte dei lavoratori della Circumvesuviana - scrive il

sindacato Orsa - quest`azione èfigliadel distacco, ormai evidente, delle

organizzazioni sindacali confederali e autonome dai loro iscritti».

